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 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera n. 82 del 2018 recante il regola-
mento di questo Comitato; 

 Vista la nota del 4 aprile 2019, prot. n. 1940-P, pre-
disposta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della odierna 
seduta del Comitato; 

  Delibera:  

 1. A valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione 2014-2020, è disposta una nuova assegnazione 
di 80 milioni di euro, in favore delle regioni del Mezzo-
giorno per un importo di 10 milioni di euro per ciascuna 
regione ad integrazione dei rispettivi Patti per lo sviluppo; 
le risorse sono allocate nell’Area tematica infrastrutture, 
alla linea di intervento denominata «Messa in sicurezza 
di infrastrutture esistenti», e destinate all’attuazione di un 
«Piano straordinario di messa in sicurezza delle strade nei 
piccoli comuni delle aree interne» finalizzato ad interven-
ti straordinari riguardanti le strade secondarie a gestione 
comunale, a favore dei comuni con una popolazione infe-
riore ai 2.000 abitanti. 

 2. L’assegnazione delle risorse a ciascuna regione, 
avverrà attraverso la stipula di un «Atto aggiuntivo» al 
Patto per lo sviluppo della regione medesima, sottoscrit-
to dalle competenti Autorità politiche, nello specifico il 
Ministro per il Sud e il presidente della regione, entro il 
31 dicembre 2019. L’Atto aggiuntivo verrà predisposto 
sulla base della presentazione, da parte delle regioni del 
Sud, di specifici progetti per la realizzazione dei suddetti 
interventi straordinari da parte dei piccoli comuni del ter-
ritorio regionale. I progetti, per essere inseriti nell’Atto 
aggiuntivo, dovranno essere trasmessi entro e non oltre il 
30 novembre 2019 e dovranno essere corredati di schede 
tecniche relative a: soggetto attuatore, modalità di attua-
zione, fonti finanziarie che concorrono alla realizzazione 
e cronoprogramma finanziario e procedurale dell’opera. 

 3. La mancata stipula dell’Atto aggiuntivo entro il ter-
mine indicato del 31 dicembre 2019 comporta la revoca 
dell’assegnazione in oggetto. Le risorse eventualmente 
revocate torneranno nella disponibilità della Cabina di 
regia FSC che ne disporrà la successiva riprogramma-
zione, ai sensi del comma 703, art. 1, della legge n. 190 
del 2014. 

  4. In relazione all’assegnazione di cui al punto 1, la do-
tazione finanziaria di ciascun Patto, come indicato dalle 
citate delibere n. 26 del 2016 e n. 95 del 2017, è pertanto 
così rideterminata:  

  Regione Abruzzo: 763,4 milioni di euro;  

  Regione Basilicata: 575,2 milioni di euro;  

  Regione Calabria: 1.208,7 milioni di euro;  

  Regione Campania: 2.790,2 milioni di euro;  

  Regione Molise: 432 milioni di euro;  

  Regione Puglia: 2.081,5 milioni di euro;  

  Regione Sardegna: 1.519,6 milioni di euro;  

  Regione Siciliana: 2.330,4 milioni di euro.  

  5. L’articolazione finanziaria annuale della presente as-
segnazione è data dal seguente profilo:  

  anno 2019 - 12 milioni di euro;  

  anno 2020 - 68 milioni di euro.  

 6. Le modalità attuative e di monitoraggio degli in-
terventi saranno svolte come da delibera CIPE n. 25 del 
2016 e successiva circolare del Ministro per la coesione 
territoriale e il Mezzogiorno n. 1 del 2017. 

 7. Dell’assegnazione disposta al punto 1 della presente 
delibera si tiene conto nel calcolo complessivo del rispet-
to del criterio normativo di riparto percentuale dell’80 
per cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-
Nord, in relazione alla dotazione complessiva del FSC 
2014-2020. 

 Roma, 4 aprile 2019 

 Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: GIORGETTI   

  Registrata alla Corte dei conti il 16 luglio 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 

finanze, n. 1-990

  19A04930

    DELIBERA  4 aprile 2019 .

      Modifica del Programma operativo complementare «Ri-
cerca e innovazione» 2014-2020 (Delibere CIPE n.44 del 
2016 e n. 55 del 2017).      (Delibera n. 16/2019).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303 del 2013 recante di-
sposizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento 
europei (SIE) 2014 del 2020; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, specifica le competenze del CIPE in tema di co-
ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 
tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi 
fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-
rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria 
per il coordinamento delle iniziative delle Amministra-
zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali 
per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e 
nazionali; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la coesione 
territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presidente del 
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Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce 
le funzioni relative alla politica di coesione tra la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato, che ai commi 240, 241, 242 e 245 
dell’art. 1 disciplina i criteri di cofinanziamento dei pro-
grammi europei per il periodo 2014-2020 e il relativo mo-
nitoraggio, nonché i criteri di finanziamento degli inter-
venti complementari rispetto ai programmi cofinanziati 
dai Fondi strutturali; 

 Visto, in particolare, il comma 242 dell’art. 1 del-
la sopracitata legge n. 147 del 2013, come modificato 
dall’art. 1, comma 668, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, che ha previsto il finanziamento dei Programmi 
di azione e coesione a valere sulle disponibilità del Fondo 
di rotazione di cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 
1987, nei limiti della dotazione del Fondo stesso stabilita 
per il periodo di programmazione 2014-2020 dalla Tabel-
la E allegata al bilancio dello Stato, al netto delle asse-
gnazioni attribuite a titolo di cofinanziamento nazionale 
ai Programmi operativi nazionali e regionali finanziati dai 
Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, il comma 245, dell’art. 1 del-
la sopracitata legge n. 147 del 2013 come modificato 
dall’art. 1, comma 670, della citata legge 23 dicembre 
2014, n. 190, il quale ha previsto che il monitoraggio de-
gli interventi complementari finanziati dal citato Fondo 
di rotazione, sia assicurato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato (MEF/RGS), attraverso le specifiche funzio-
nalità del proprio sistema informativo, come successiva-
mente specificate dalla circolare MEF/RGS del 30 aprile 
2015, n. 18; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per la attuazione delle politiche 
comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della citata legge 
16 aprile 1987, n. 183», e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 2018, con il quale, tra l’altro, è stato nominato 
Ministro senza portafoglio la senatrice Barbara Lezzi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 1° giugno 2018 con il quale allo stesso Mini-
stro è conferito l’incarico per il Sud e il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2018 recante 
la delega di funzioni in materia di coesione territoriale al 
Ministro stesso; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 8 del 2015, re-
cante la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al punto 
2 della propria delibera n. 18 del 2014 - dell’Accordo di 
Partenariato Italia 2014-2020 adottato con decisione ese-
cutiva in data 29 ottobre 2014 dalla Commissione euro-
pea e relativo alla programmazione dei Fondi SIE per il 
periodo 2014-2020; 

 Vista, altresì, la propria delibera n. 10 del 2015 concer-
nente la definizione dei criteri di cofinanziamento pub-
blico nazionale dei programmi europei per il periodo di 
programmazione 2014-2020 e in particolare il punto 2 il 
quale stabilisce che gli interventi complementari siano 
previsti nell’ambito di programmi di azione e coesione, 
finanziati con le disponibilità del Fondo di rotazione, i 
cui contenuti sono definiti in partenariato tra le Ammini-
strazioni nazionali aventi responsabilità di coordinamen-
to dei Fondi SIE e le singole Amministrazioni interessa-
te, sotto il coordinamento dell’Autorità politica delegata 
per le politiche di coesione territoriale, prevedendo inol-
tre che i programmi di azione e coesione siano adottati 
con delibera di questo Comitato, sentita la Conferenza 
Stato-regioni, su proposta dell’Amministrazione centrale 
avente il coordinamento dei Fondi SIE di riferimento, in 
partenariato con le regioni interessate, d’intesa con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 44 del 2016 con 
la quale è stato approvato il Programma operativo com-
plementare di azione e coesione «Ricerca e innovazione» 
2014-2020 di competenza del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca per un importo pari a euro 
412.000.000,00, successivamente oggetto di riprogram-
mazione con delibera n. 55 del 2017 che ne ha ridotto la 
dotazione finanziaria a euro 312.000.000,00; 

 Vista la delibera CIPE n. 51 del 2018 che, in modifica 
della citata delibera n. 10 del 2015, ha previsto la possibi-
lità per le amministrazioni titolari di Programmi operativi 
europei di ridurre il tasso di cofinanziamento nazionale 
nel rispetto dei limiti minimi previsti dall’art. 120 del re-
golamento (UE) n. 1303 del 2013; 

 Tenuto conto che a seguito della riprogrammazione 
del PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 oggetto di 
decisione C(2018) 8840 del 12 dicembre 2018, avente 
come effetto una riduzione del tasso di cofinanziamento 
nazionale del PON per complessivi euro 96.312.500,00 
con riferimento alle regioni meno sviluppate ed in tran-
sizione, ai sensi del punto 1.1 della delibera CIPE n. 10 
del 2015 come modificato dalla delibera CIPE n. 51 del 
2018, le risorse liberate, afferenti al Fondo di rotazione 
di cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 1987, posso-
no essere destinate all’implementazione del Programma 
operativo complementare di azione e coesione «Ricerca e 
innovazione» 2014-2020; 

 Tenuto conto inoltre che le risorse del cofinanziamen-
to nazionale liberate pari a euro 96.312.500,00 vengono 
assegnate alle medesime categorie di regioni del PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 cui erano originaria-
mente assegnate, con un ampliamento quindi dei territori 
di riferimento che ricomprendono - per quota parte delle 
Azioni I.2, II.2 e Assistenza tecnica - anche le regioni in 
transizione (Abruzzo, Sardegna e Molise) in aggiunta alle 
regioni meno sviluppate; 

 Vista la nota del Ministro per il Sud prot. n. 535-P del 
19 marzo 2019 e l’allegata nota informativa predisposta 
dal Dipartimento per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri concernente la proposta 
di modifica del Programma operativo complementare di 
azione e coesione «Ricerca e innovazione» 2014-2020 
incentrata sull’aumento della dotazione finanziaria del 
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programma per complessivi euro 96.312.500,00, sull’ampliamento dei territori di riferimento del programma e sulla 
rimodulazione delle risorse all’interno degli Assi al fine di allineare il programma complementare a quanto già definito 
nel PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020, con aggiornamento della batteria di indicatori di risultato e di output; 

 Considerato che sulla citata modifica del programma la Conferenza Stato-regioni ha reso il proprio parere favo-
revole nella seduta del 3 aprile 2019; 

 Vista la nota prot. n. 1940-P del 4 aprile 2019 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e posta a base della presente seduta; 

 Acquisita la prescritta intesa sul programma con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Delibera:  

 1. È approvata la modifica del Programma operativo complementare «Ricerca e innovazione» 2014-2020, alle-
gato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante. 

  2. Il valore complessivo del Programma operativo complementare è pari a euro 408.312.500,00 a valere sulle 
risorse del Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 1987 come di seguito articolato:  

 Assi tematici  Dotazione finanziaria (in euro) 

 Asse tematico 1 Capitale umano 

 Azione I.1 Dottorati innovativi con caratterizzazione industriale  27.768.000,00 

 Azione I.2 Mobilità dei ricercatori  62.345.606,00 

 Asse tematico 2 Progetti tematici 

 Azione II.1 Infrastrutture di ricerca  90.000.000,00 

 Azione II.2 Cluster  106.098.394,00 

 Azione II.3 Progetti di ricerca  62.400.000,00 

 Azione II.4 Precommercial Public Procurement  43.368.000,00 

 Asse assistenza tecnica  16.332.500,00 

 Totale  408.312.500,00 

   
 Il programma nella Sezione 2b (tavole finanziarie) contiene un piano finanziario distinto per anno e un cronopro-

gramma di spesa dal 2017 al 2023. 
 3. L’ammontare delle risorse previste per il supporto tecnico-specialistico per la gestione ed attuazione del Pro-

gramma (Asse   AT)   costituisce limite di spesa; l’Amministrazione titolare avrà cura di assicurare che l’utilizzo delle 
risorse sia contenuto entro i limiti strettamente necessari alle esigenze funzionali alla gestione del Programma. 

 4. In coerenza con la provenienza territoriale delle risorse del citato Fondo di rotazione i territori di riferimento 
del Programma ricomprendono - per quota parte delle Azioni I.2, II.2 e Assistenza tecnica - anche le regioni in transi-
zione (Abruzzo, Sardegna e Molise) in aggiunta alle regioni meno sviluppate. 

 5. Si applica per ciò che attiene all’erogazione di risorse e alle disposizioni attuative e di monitoraggio quanto 
disposto dalla delibera di questo Comitato n. 44 del 2016. 

 6. L’Amministrazione titolare presenterà al Comitato, eventualmente su richiesta, una relazione sull’attuazione 
del Programma. 

 Roma, 4 aprile 2019 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: GIORGETTI   

  Registrata alla Corte dei conti il 15 luglio 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 1-979

  

       AVVERTENZA:   
  L’allegato «Programma operativo complementare - Ricerca e innovazione 2014 - 2020» che forma parte integrante della delibera, è consul-

tabile sul sito     www.programmazioneeconomica.gov.it       alla sezione banca dati delibere CIPE     http://ricerca-delibere.    programmazioneeconomica.
gov.it    /?q    =    

  19A04931  


